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'KsM MARCHE A 
ti Sabato 27 settembre 1980 

La Confcoltivatori 

AGRICOLTURA 

Intervento del segretario regionale Stefanini a Fano f \ 

I mali 
si combattono 

con una giunta 
adeguata 

ANCONA — «E1" ormai indi
spensabile — e qui la manca
ta ccstituzions del governo 
regionale fa Eentire tutto il 
peso negativo/— giunger.? ad 
un riordino della legislazione 
agricola delle Marche attra
verso la legge unica, snellire 
le procedure, rendere più ve
loce l'intervento sull'aziende. 
varare leggi importanti come 
quella per il riconoscimento 
delle Associazioni dei Produt
tori o dotare di un adeguato 
finanziamento l'art. 7 della 
legge 21 (prestiti di condu
zione). - '. V t Z-r>}j 

Per andare avanti su que
sta via " nuova della pro
grammazione occorre battere 
grandi resistenze dei nostal
gici della vecchia politica,' 
che ha ridotto l'agricoltura 
•Ilo stato di gravità attuale. 

I tempi stringono e l'esi
genza di avere un governo al* 

" la Regione Marche si fa 
ssrnpre più impellente». Ma 
per la «vastità dei problemi 
da risolvere, per l'ampiezza 
delle trasformazioni che de
vono • essére introdotte nel 
tessuto produttivo e sociale 
della Regione occorre un go
verno fondato non auiie di
scriminazioni, - ma sull'unità 
di tutte le forze democratiche 
e popolari per realizzare un 
programma di rinnovamento 
e di sviluppo dell'agricoltura 
e dalla società.marchigiana)'. 

La presidenza regionale. 
della Confcoltivatori • delie 
Max'che ha dunque ancora 
una volta richiamato con e-
strema chiarezza levforze po
litiche a non dimenticare in 
questi giorni di confronto 
sulla soluzione da dare alla 
crisi della Regione i grossi 
problemi dell'agricoltura 
marchigiana e a dare vita di 
conseguenza, ad un Governo 
regionale che abbia la capaci
tà di affrontarli e risolverli. E 
per fare questo, ricorda la, 
CIC, non va bene un governo 
qualsiasi., ^-.v 'Wv>.'z' '' v> 

La Confcoltivatori poi, per 
meglio esplicitare la ' dram
maticità di alcune situazioni 
specifica: «I coltivatori mar
chigiani non sanno più come 
produrre. Il vino, : il latte, la 
carne, la.bietola, il .frumento 
sono prodotti che i coltivato-; 
ri non riescono più a 
commercializzare e qualora 
sia possibile, avviene a prezzi 
che spesso ;i non sono più 
neanche ' remunerativi». In 
dettaglio: «Le industrie lat-
tiero-cascarie non sono più 
interessate a ritirare il latte 
dei produttori perchè sosten
gono che costa troppo. (E* 
da notare che il prezzo è ri
masto quasi ' invariato al 
primo semestre 1980. di fronte 
ad un aumento dei costi di 
produzione del 7 per cento). 
Le industrie saccarifere non 
riconoscono aumenti ai pro
duttori se non verrà aumen
tato ancora il prezzo dello 
zucchero al consumo. Le can
tine non riescono a smaltire 
le giacenze di vino e per 1 
produttori si erogano solo 
alcuni acconti per le uve 
consegnate nell'annata 1979. 
La carne di vitello viene se
questrata in tutta Italia a 
causa dello scandalo degli 
omogeneizzati all'estrogeno». 

I costi di produzione au
mentano di pari passo con i 
costi al consumo. Chi sguaz
za sono i dominatori del 
mercato. Un esempio ce lo 
fornisce la stessa Confcoltiva
tori: «Nel 1970-.un kg di gra
no costava 68 lire e un kg di 
pane 180 lire, nel 1980 un chi
lo di grano costa 225 lire 

Alle Marche serve un governò 
che risponda ai problemi 

non alle imposizioni romane 
Dibattiti e incontri aperti, sui temi locali, sono in corso 
per preparare la manifestazione del 4 ottobre ad Ancona 

FANO — Ancora una inizia
tiva del PCI par sviluppare 
ancha fuori dagli incontri di 
vertice il dibattito sulla crisi 

i regionale. Nella splendida sa
la di San Michele a Fano, 
gremita da un pubblico atten
to e partecipe, il segretario 
regionale del PCI Marcello 
Stefanini ha prima illustrato. 
le posizioni dei comunisti e 
poi replicato agli intervenuti. 

Il PCI, che sta preparando 
con questa ampia; consulta
zione democratica la manife
stazione regionale che si svol
gerà ad Ancona sabato 4 ot
tobre, è la forza che più di 
ogni altra si impegna a pro
muovere un dibattito aperto' 
sui temi regionali, ciò mentre 
altri si logorano in difficili 
alchimie per far quadrare a 
livello locale gli organigram
mi dettati da Roma. 

«La vicenda della Regione 
Marche — ha esordito il com
pagno Marcello Stefanini —. 
va'al di là dei confini della 
nostra regione, è parte di una 
battaglia politica > più gene
rale ». Riferendosi agli ordini 
perentori piovuti da Roma 
dopo la nota determinazione 
dei segretari dei partiti di go
verno di lottizzare le giunte 
regionali «difficili);, il segre
tario regionale del PCI ha ag
giunto: «La DC del preambo
lo e i suoi alleati mettono in 
tal modo in discussione il 
principio dell'autonomismo 
regionale, con una sorta di 

« espropriazione » della volon
tà dei marchigiani. Noi dicia
mo che i governi locali pos
sono costituirsi soltanto sul* 

• la base dei rapporti che i par* 
titl hanno a livello locale. A 
Roma, invece, si è deciso sen* 

, sa neppure preoccuparsi di 
: sentire come la pensassero ad 
Ancona le forze politiche 

[ marchigiane. Mesi di discus
sione e di confronto verreb
bero « azzerati » da questa de-

; cisione centralistlca. E' grave 
che questo segno di involuzio
ne di chiara marca democri
stiana sia stato accettato a 
livello' nazionale dagli altri 
partiti interessati alla lottiz
zazione ». •'• : 

•• Stefanini ha poi ricordato 
che da Roma sono soltanto 
venute formule, senza il ben
ché minimo cenno al pro
gramma. Come si fa a stabi
lire prima come deve essere 
composto il governo — si è 
chiesto — se non si sa poi 
cosa fare? La realtà è, ha 
detto concludendo il segreta-

• rio regionale, che si vuole fa
re un governo che escluda la 
presenza del PCI. Mentre per 
i problemi che incalzano biso
gna fare presto e bene: non 
dando alle Marche un qual
siasi governo. rn« costituendo 

1 un esecutivo regionale sulla 
base del rifiuto di ogni pre- • 
giudiziale. ^ . .:• • ' ; ; . . . 

Frattanto seguitano a ma
nifestarsi le prese di posizio
ne a favore di una rapida e 

adeguata soluzione della cri
si regionale. L'ultima viene 
dalla Snamprogetti di Fano 
dove lavoratori e tecnici del 
PCI hanno diffuso un volan
tino per richiamare l'atten
zione di tutti sulla serietà 
della situazione economica e 
sociale del paese e delle Mar
che. « Quello che serve alla 
nostra regione — vi si affer
ma tra l'altro — è un gover
no realmente autorevole, • in 
grado di assolvere ai compiti 
istituzionali con capacità po
litica ed efficienza,»dopo che 
nella passata legislatura la 
discriminazione nei confronti 
del PCI ha provocato una pa
ralisi nel governo protrattasi 
per due anni». •-• M .. •. • 
- La denuncia dei comunisti 
della Snamprogetti contro le 
pregiudiziali che impediscono 
la formazione di una giunta 
regionale all'altezza dei pro
blemi. si lega soprattutto all' 
andamento della nostra eco
nomia e dei vari settori pro
duttivi. Il ricorso ciclico alla 
cassa integrazione in alcuni 
comparti è.il segnale d'allar
me che viene da una econo
mia traballante che non può 
far conto su una seria dire
zione' politica. I comunisti 
della Snamprogetti di Peno 
ritengono .indispensabile che 
si sviluppi una capacità di 
lotta unitaria tra le forze po
litiche della sinistra ed una 
grande mobilitazione fra i la
voratori. 

A San Benedetto le conseguenze* di una crescita disordinata 
'.V-, l «-• 

• * > - « f ! ma 
\--

case 
si affittano solo ai turisti 
, Le proposte dei comunisti presentate 

in consiglio comunale - Agevolazione nel pagamento 
degli oneri di urbanizzazione 

• • « ; . ; :". <>;: :-?,-v . , -:v u.- ' •• > - • .,•"'•' '•••• : • ' ••••'•- > 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Ormai è chiaro a tutti: il 
problema più drammatico che molti comuni (non solo marchi
giani) si trovano a dover affrontare nel breve periodo è quel
lo della casa. E' inutile sottolineare come la pioggia degli 
sfratti che si sta abbattendo sugli inquilini renda particolar
mente grave il problema che già in tempi di proroghe si 
presentava non più facilmen 

Pronto il progetto per recuperare il Palazzo di Giustizia di Ancona danneggiato dal terremoto 

«Non si può esercitare la giustizia in capannoni » 

L'impegno costante delle amministrazioni locali e gli ostacoli del ministero - L'edificio di Corso Mazzini è di pro
prietà della Provincia -Un intervento del compagno Cleto Bordrini, capogruppo al consiglio comunale dorico 

ANCONA — Palazzo di Giustizia decisamente al centro del
l'attenzione degli amministratori locali dorici, in questi gior
ni: mentre il compagno Boldrini, capogruppo del PCI al Co
mune di Ancona, ci ha inviato l'accorato articolo che oggi pub
blichiamo,: dalla Provincia ' giunge contemporaneamente riti-
tizia che la settimana scorsa il gruppo di .tecnici e progettisti, 
coordinati dall'architetto milanese Guido Canelia, incaricato di 
progettare il recupero dell'importante edificio pubblico, ha 
presentato il ' progetto esecutivo generale.. di . ristrutturazione. 

L'elaborato è ora in mano all'Ufficio Centro Storico del 
Comune capoluogo che, a sua volta, lo trasmetterà alla Com
missione Tecnica Speciale del Comune, incaricata di espri
mere il necessario parere. U?a volta avuto l'esito della Com
missione, il gruppo di lavoro procederà alla seconda fase 
dell'opera, ovvero al computo metrico estimativo, indispensa
bile a definire esattamente i costi. 

Nel frattempo, ' essendo tuttora disponibili solo ' i primi 
due miliardi di finanziamento complessivo dell'opera, all'in
gegner SandornI di -Ancona è stato affidato, ed ormai in fa
se, di avanzata fase di completamento, la progettazione di un 
prime « stralcio » del piano esecutivo generale . (ecco, quindi, 
l'importanza del lavoro presentato in questi giorni da Canel
ia e dalla sua equipe). - r _'_. f,:;r '̂ -- ?&.::*. ^--/ i.,^ .; 
'* In quanto al'lato più politico dell'infera partita, una vol

ta ricevuto il computo esatto della necessità di sposa, toc
cherà all'Amministrazione provinciale muoversi con solleci
tudine per esperire i fondi ancora mancanti alla totale co
pertura dei costi 

1 problemi della Giustizia 

£ii ì'? 

nelle Marche ed in Ancona 
non sono più differibili. Ad 
oltre otto anni dal terremoto, 
il Palazzo di Giustizia è an
cora chiuso, le carceri giudi
ziarie inesistenti. Atte croni-

. che deficienze di organico, si 
aggiungono r i ; ritardi dovuti 

. . . .. , alle disagiate condizioni in 
mentre un chilo di pane co- , f - ^ f l -j j 0 iudi-
sta 950 lire. In dieci anni i - " 
l'aumento della produzione è j stato del 228 per- cento. 
mentre al consumo è «tato 
del 425 psr cento». -.'--- -

Gli aumenti dei costi " di 
produzione del settore del
l'agricoltura nel 1980 sono di 
oltre 2 miliardi in più del 
1979. - - " . ' • • • 

Vi sono alcuni obiettivi da 
raggiungere Al più presto per 
dare una assestata alla situa
zione. «Occorre ridurre i co
sti dei mezzi tecnici, rifor
mare il credito, riformare 
l'Aima e la Faderconsorzi, 
•configgere l'inflazione oc
corre — si afferma nel docu
mento della CIC delle Mar
che — dare certezza ai proiut-

ziario, ed i tempi dei proces 
J si — già lunghi per i decre-
I piti meccanismi delle proce-
j dure, sia civili che penali -f-
j divengono intollerabili. — \ì'• J: 
j . Il ricorso alla giustizia è 
t sempre dovuto ad una patoUh' 
I già dei rapporti sociali e del-
' le relazioni umane. Se non 
| trova risposta o se questa è 
. inadeguata, la società civile 

si logora e la crisi sociale 
si aggrava. La responsabiUà 
del ritardo a queste elenten-^ 
tari risposte è dunque gràvé^ 
per tutti. y.--> 

Non si può continuare ad 
esercitare la giustizia in ca
pannoni commerciali inade-

tori di collocazione dei loro * auati senza rendersi complici 
prodotti e garanzie di reddito 
conforme alle esigenze della 
vita». : 

«La centralità dell'agricol
tura proclamata a parole si 
deve tradurre — secondo la 
Confcoltivatori — in un im
pegno oggettivo nella distri
buzione delle risorse e nell'a-
tione per lo sviluppo dell'e
conomia e del progresso del
la società». «Nella Regione 
Marche, per esempio è ne- j 
cessano — come richiede ; 
sempre la CIC — l'impegno > 
di tutti per attuare in parti- ì 
colare la legge 42 sulle diret
tive CEE e la legge "Quadri
foglio" superando ostacoli 
spesso inveitati dentro sii 
appasti deila Regione e in 
particolare negli uffici perife
rici o i ritardi presenti negli 
enti delegati, che devono at
trezzarsi per gestire le dele
ghe nel quadro della pianifi
cazione zonale agricola». 

In generale, per le Marche 
pia anche per l'intero Paese 
i l tratta di rilanciare la 
•rogrammazkme. 

delle deficienze gravi detta ri 
sposta giudiziaria al terrori--
smo, alla delinquenza orga
nizzata. o al bisogno di giu
stizia verso chiunque voglia 
dirimere un conflitto, spesso 
vitale, tra le parti. -• Né si 
può costringere i difensori de
gli imputati a viaggi costosi 
e dispersivi —? talora a Tra

pani! ' — senza vanificare, di 
fatto, il diritto alla difesa 
previsto dalla Costituzione. Se 
per il carcere • giudiziario,, U 
ritardo nella ricostruzione va 
interamente attribuito al Mi
nistero di Grazia e Giustizia 
(le aree sono state prescelte, 
i finanziamenti sono pronti, 
ma i progetti latti ano), la 
soluzione dei problemi del Pa
lazzo di Giustizia, sta ora 

interamente dinanzi alle for
ze politiche di Ancona. - -, -

Lasciamo le polemiche m. 
punta di penna. Non vogliamo 
dire alcunché sulle riserve 
che, nella legge sul terremo
to di Ancona, il Ministero di 

i Grazia e Giustizia si attribuì 
per il conferimento degli in
carichi progettuali per la ri
costruzione del Palazzo di 
Giustizia, e sui ritardi pro-
vocati dalla necessità di ar
rivare alla' ristrutturazione, è 
ampliamento, o anche del ti
po di scelte che, sin qui, si 
è dovuto seguire. 

' Quel che ci preme sottoli
neare è che in otto anhi;ben-
chè siano stati presentati pro
getti di legge, di iniziativa 
parlamentare, '.. e -- benché ~> vi 
sia stato un conato di legge 

' speciale di iniziativa governa
tiva, concordato con la Cam-

' missione di giustizia del Sé-
;.- . *" .%r'l> ' t o 

nalo, ti Ministero del Tesoro, 
ne ha sempre tenacemente 
avversato .;• il finanziamento, 
sia per la resistenza aleggi 
speciali? sia - per • l'anomalia 
costitu^dal J p ^ o ^ e . fa pri> 
prielà dèi Palazzo di Giusti
zia di. Ancona è della Pro
vincia, mentre, una: legge del 
1942 attribuisce ai Comuni V 
onere dell'edilizia giudiziaria. 

Con la legge n. 146/1980 
il Parlamento ha consentito 
ai Comuni Vaccesso ai mu
tui, a condizioni privilegiate, 
per acquistare, costruire, ri
strutturare l'edilizia giudizia
ria. Il fondo previsto dalla 
legge è 500 miliardi, i Ve./ne 
sono disponìbili, fino al 
31J2A9S0, ancora centoses
santa. Il Comune di Ancona 
si è dichiaratot disponibile ad 
accendere i mutui sta per 
l'acquisto, sia per la ristrut
turazione e l'ampliamento del 
Palazzo di Giustizia, secondo 
i progetti, che la Provincia di 

'Ancona, - meriforianienfe è 
5 riuscita a far portare a ter-
' mine anche sugli < esecutivi. 

Occorre, a questo punto, ri
solvere rapidamente, senza 
lasciarsi fuorviare da prima
ti amministrativi, la .questio
ne '. della proprietà - del Pa-

• lazzo di Giustizia,-per con
sentire al Cornine di Ancona, 
di accendere i mutui neces
sari per.U finanziamento del
l'opera : entro il ravvicinato-
termine del 31 dicembre Ì999.' 

Se vi sono altre vie. si per
corrano. .Ma non si può per
dere questa occasione che a 
chi ha sete di giustizia appare, 
un po' come'un'ultima thule. 

OMO Boldrini1 

m 

Lettera del 
compagno 

Mombelloa 
Emidio Massi 

contro 
%ildecreto 
sull'attività 

delle Regioni 
all'estero 

=/ 

ANCONA — e l i decreto dell'll marzo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sulle'attività delle Regioni all'estero 
riguardo i settori produttivi, le condizioni dei lavoratori emi
grati. il turismo, è da considerare, per i suoi contenuti, come 

.un grave intervento teso a restringere 'il ruolo autonomo. 
democratico e decentrato delle Regioni nell'articolazione del
lo Stato italiano» "~ :": • ' -e- • • '--; : -• •- .\ '\... 
vi Con questa affermazione si apre la lettera che il compa
ga Giacomo Mombello ha inviato al Presidente della Giunta 
Emidio Massi a nome del gruppo consiliare del PCI. 

Il decreto ministeriale pretende dalle Regioni-Ja presen-
' tazione entro il 30 settembre di un Piano di iniziative da svol
gere all'estero durante il 1981. •••' -'>'• = -"•--. 

'••••••' « Vogliamo pregarla, signor Presidente.— aggiunge il com
pagno Mombello — di esplimère a nome dèlia Regione Marche. 
come hanno già fatto altre regioni, la protesta nei confronti 
del decreto, la riconferma a procedere in avanti sulla via 
dell'autonomia della Regione e di chiedere la proroga della 
scadenza del 30 settembre, in modo da consentire una profonda 
modifica del decreto ministeriale stesso». 

•e Per la elaborazione del Piano dell'attività che dovrà 
svolgere nell'anno 1981 nelle nazioni estere — precisa Mombello 
— si tratta di costruire alcuni orientamenti, di compiere alcune 
scelte principali, senza giungere al dettaglio che assurdamente 
richiede il decreto ministeriale». . - < i 

ra oggi e maina aperta f i » a l lot tato 
... ^Wrtp? 

iti *r 

£' più grande quest'anno 
la mostra sugli 

E. ; ." ». 

" ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, alle ore 10. la seconda 
esposizione nazionale « Alimenti e ristorazione — Tecnica dol
ciaria ». organizzata dalla Frocomtur presso i padiglioni del
l'Ente fiera della pesca. L'iniziativa, che già lo scorso anno 
raccolse un lusinghiero successo, si presenta quest'anno ul
teriormente ampliata. <. - — -.- . f ?

; 4 
Da oggi al 2 ottobre prossimo, dunque. 150 espositori (il 

doppio circa del "79) occuperanno un'area di oltre tremila 
metri quadrati al coperto, offrendo all'attenzione, e spesso 
al palato, di acquirenti e visitatori, alimenti, macchine per 
la produzione, trasformazione, conservazione di cibi e be
vande. macchinari • per panificazione e la produzione dol
ciaria. • .-1 f ' • i) .' .'• '; • fv __ 

• - -1 visitatori, che già nel 'TO furono 23 mila, dovrebbero au
mentare notevolmente. "Si è inoltre tteciso di lasciare l'ultima 
giornata delia mostra ad esclusivo beneficio di operatori ed 
acquirenti del settore, chiudendo il normale accesso al pub
blico. All'interno dell'esposizione, saranno anche attive rap-
pr£5C-ntanze di altre regioni, particolarmente il Lazio, che 
offriranno al pubblico le loro specialità eno-gastronomiche. 

Numerose presenze già garantite da parte di consorzi e 
cooperative di alimentaristi: la Crai (cooperative riunite 
Alta Italia) terra un incontro dei propri quadri dirigenti al
l'interno della fiera, assieme alla Coal (commissionaria ali
mentaristi, particolarmente pentente nella nostra regione) 
che ha anche eletto a giorno 2S te « giornata della simpatia ». 

La federazione agenti é rappresentanti di commercio, ha 
indetto par l'occasiona vm comacno di associati, mentre an
che la Pipe (federazione italiana pubblici esercizi) terra un 
incontro dèi propri quadri dirigenti. 

I Cawitato contro le tossicodipendenze di Jesi 

Non è con Pallarmismo 
che si affronta la droga 

IESI — A poche settimane di i di questo fenomeno, il Coor-
distanza dall'ultimo dei sedici | dinamento ' sottolinea però 
arresti per detenzione e ; cane, a suo parere, non sia 
spaccio di stupefacenti ed in j più percorribile, puramente e 
piena ripresa del dibattito j semplicemente, la strada del-
polfttoo-sociale e bulturale sul i la legge « S del "75. Al contra
come prevenire è combattere rio, si tratta di procedere al 
il dilagare della droga anche più presto verso una sua ra-
in questo centro della Pro- ' dicale revisione, « con la con
vinca di Ancona (che qual- { sapevolezza però — prosegue 
che avventuroso commentato- \ il documento — che nessuna 
re ha voluto definire la città 
a più alto indice di tossico
dipendenza d'Italia), si re
gistra in questi giorni anche 
un intervento del locale 
« Comitato cittadino conto 
le tossicodipendenze », che 
raccoglie FOCI. PdUP. ARCI 
e Radio Sibilla. 
, « Sono stati pubblicati dati 

gravi ed allarmanti — dice 

i 

legge può essere risolutiva, 
se non è inserita in un di
segno di vasto respiro»; ed, 
ecco i cardini attorno al qua
le sviluppare questo ambizio
so progetto: « prevenzione 
dell'uso delle sostanze stupe
facenti. comprese quelle lega
li (alcool, tabacco, psicofar
maci): cura e solidarietà nel 
confronti dei tossicodipen
denti, lotta contro le «cen-un documento diffuso — che, 

proprio per la loro gravità, 'i trali del traffico» 
avrebbero dovuto essere cor- L'invito, a forze sociali e 
redati da una documentazio- politiche ed alle Istituzioni 
ne seria e precisa, per evita
re il rischio di creare allar
mismi aventi sempre un ef
fetto controproducente*. 

Riconosciuta l'ampia entità 
s 

locali, è anche ad una inda
gine p*ù attenta del fenome
no, ponendo maggiormente 
orecchio a quanto accade nel
la realtà giovanile lesina. 

All'ex Liceo , 
Rinaldini 

la mostra per 
•il premio ; ; 

« Città di Ancona » 
ANCONA — Si apre questo 
pomeriggio alle ore 18. nelle 
sale dell'ex Liceo -Rinaldini. 
in via Zappata, l'esposizione 
delle opere (circa 170) di 
concorrenti al premio di pit
tura. scultura e grafica « Cit
tà di Ancona», organizzata 
dal consiglio della terza cir
coscrizione (Porto, S. Pie
tre, Capodimonte, Archi) in 
collaborazione col comune do
rica La mostra rimarrà aper-

siva, f ottobre, quando ver-. 
rà effettuata la premiazione. 
Accanto alla rassegna di ope
re in gara, che comprende 
un numero elevato di lavori 
anche di molti noti e stimati 
autori, una esposizione fuori 
concorso di opere grafiche di 
Gianfranco Piacentini. 

Sempre in tema di Inizia
tive culturali, Ancona ospi
terà domani, a partire dalle 
ore Ì9M nel parlamentino 
detta Casserà co commercio, 
la cerimonia del premio let
terario nazionale ~ e dorico » 

te sostenibile. 
Il Comune di San Bene

detto non sfugge davvero a 
questa difficile congiuntura. 
Nella città rivierasca, anzi, 
la situazione appare parti
colarmente incancrenita dal 
sommarsi di alcuni ' fattori 
che sono, poi, il prodotto di 
scelte politiche, amministra
tive (non solo di carattere 
urbanistico) che sono state 
nel passato di una spregiu
dicatezza senza precedenti. 

L'immigrazione selvaggia 
dall'interno della provincia, 
una città concepita (o. nella 
migliore delle ipotesi, abban
donata ad uno sviluppo spon
taneo dei settori del terzia
rio, un patrimonio pubblico 
di case quasi inesistente di 
fronte ad un proliferare ' di 
alloggi privati utilizzate come 
investimenti di quote aggiun
tive di reddito familiare e 
soprattutto riservate al mer
cato turistico stagionale (cir
ca 3000 alloggi sfitti) :• tutti 
elementi questi (e non sono i 
soli) che' hanno fatto di una 
cittadina un agglomerato ur
bano disarticolato, privo di 
servizi, ricco di seconde case 
e sprovvisto di alloggi da a-
bitare sufficienti. » -U • -. -. 

Ed insieme a questa realtà 
* tipico prodotto della « follia » 
degli anni sessanta, un centro 

. storico cadente, disabitato, ve
ro ghetto popolare e oggetto, 
oggi, delle bramosie della nuo
va speculazione, r f , ..-••. •>< : > 

Di • fronte alla difficoltà 
di costruire alloggi popolari 
pubblici o — nelle zone del
la 167 — di espropriare ed as
segnare alle cooperative e 
alle imprese le aree sufficien
ti a soddisfare le richieste (la 
DC ha sempre meschinamen
te manovrato i proprietari 
delle aree della 167) deve es
sere segnalata, negli ultimi 
anni, una sostanziale paralisi 
della atività edificatoria pri-

' vata. ••-::;•: ,: • ..- •• >- - '• 
'•••• Una paralisi che la DC lo-
' cale beri sostenuta dalle cam
pagne di certa stampa ha at
tribuito ad una specie di sa-

• dismo delle sinistre (che, dal 
; 74 al 78, hanno amministra

to la città). In realtà il gover-
.no .stesso, dopo lo scempio 
1 degli anni ' sessanta, aveva 
; subordinato ogni edificazione 
alla redazione del PRO (mai 
approvato in tanti anni di 
centrosinistra) e ai relativi 
piani particolareggiati. E que
sta fu la via percorsa dalla 
Giunta di' sinlStràV II Pianò 
dei.Servisi (plano particola-
re3g^to unlcp^pef tutta là 
citta) consente ora di ripren
dere l'edificazione. E così pu
l e quella legge n. 31 appror 
irata-in; Regione, nel 1979 su 

JpropdstS .deHJgrupnb comunt 

Gli ostacoli, sia rispetto al
la ripresa edilizia, sia rispetto 
alla costruzione di alloggi da 
abitare fprime case), comun
que permangono ó,;se voglia
mo, non sono solo di natura 
urbanistica (essi sono stati, in
gran parte, rimossi anche se 
la variante al PRG è di là 
da venire). - -• * 
: 1 comunisti sambènedette-, 
si con la proposta che hanno 
fatto nell'ultimo consiglio co
munale hanno sostanzial
mente voluto dire proprio 
questo. L'ordine del giorno 
presentato (da inviare alla 
Regione) per la riduzione de
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per 
l'eliminazione delle quote re
lative al costo di costruzio
ne per gli alloggi da realiz
zare in virtù della legge n. 
31 (ampliamento e sopraele-
vazione delle case), rappre
senta uno spiraglio. 

« La proposta del PCI sam-
benedettese (raccolto da tutti 
i gruppi consiliari) — dice II 
compagno Giuseppe Benigni. 
neo-segretario del Comitato 
comunale — scaturisce dalla 
considerazione che le abita
zioni realizzabili con la legge 
regionale n. 31 avranno, in 
genere, le caratteristiche di 
prime case o comunque sa
ranno case utilizzate da nu
clei familiari preesistenti. Si 
tratta, nella sostanza, di in
terventi non dissimili da quel
l i c h e si effettuano nei 
PEEP ». La proposta comuni* 
sta contiene, inoltre, un'altra 
Indicazione. «Di fronte alla 
drammatica situazione degli 
sfratti — continua Benigni — 
dobbiamo utilizzare tutti i 
mezzi per evitare che si con
tinui a costruire case che poi 
non vengono utiliziate. Abbia
mo anche proposto, in consi
glio, che si possa prevedere 
un tipo di convenzione tra co
mune e cittadini che preve
da agevolazioni sul pagamen
to degli oneri di urbanizza
zione con la garanzia dell'u
tilizzo delle abitazioni da par
te dei nuclei familiari pre
esistenti oppure della loro 
immissióne sul mercato del-
r«rmto».--.';-,s V ; c - - £ 

Che succederà ora? ~ 
La Regione Marche, le for

se politiche devono dare una 
risposta alla crisi drammati- i 
ca degli alloggi aggravata da- ! 
gli sfratti soprattutto nelle 
città rivierasche. Una rispo
sta che può anche non esse
re quella indicata-dal PCI 
aambenedettme. Ma con la 
crisi ragionala In atto ed il 
balletto delle reaponsaMlità 
quando e -come sarà fuesta 
risposta? 

La Provincia 
di Ancona 

chiede ; 
l'intervento 
del governo 

per la Farfisa 
152 lavoratori so
spesi a zero ore 

ANCONA — Il Consiglio pro
vinciale ha discusso sulla si
tuazione del settore degli 
strumenti musicali elettroni
ci che versa in una situazio
ne critica, particolarmente 
dopo la . sospensione. a zero 
ore di 152 operai del. gruppo 
« Farfisa ». 
• La risposta operaia e sin
dacale non si è fatta attende
re ed il padronato è dovu
to giungere ad un accordo di 
cui abbiamo già scritto e con 
il quale si garantisce il ; sa
lario ai sospesi e si rivede 
dalla radice il progetto di ri
strutturazione che era stato 
predisposto dalla azienda ed 
osteggiato dai sindacati e da
gli enti locali. •••••.-»-- . 
' Il Consiglio provinciale, al
l'unanimità, ha aprovato un 
ordine del giorno con il qua
le si chiede che il governo 
usi tutti gli struménti perché 
la società « Farfisa » agisca 

; nel rispetto delle leggi di pro
grammazione industriale; in
vita il governo ad interveni
re qualora si ripetessero at
teggiamenti e posizioni tese 

' a calpestare le leggi dello sta-
> to còsi come è avvenuto nel-
-la prima fase di trattative 
• cori la ; sospensione - dei 152 
• lavoratori • sospèsi senza sa
lario. : ••-•• ' "" z~.' 
» Gli amministratori provin
ciali 'chiedono inoltre agli or
gani regionali di assolvere 
con impegno alle funzioni di 
coordinamento tra i comuni e 

- le Amministrazioni Provincia
li interessate al fine di evi
tare sterili campanilismi che 
finirebbero per disunire ed in
debolire la lotta dei lavora
tori. :.-•••,--.=-< ; 
• « Il Consiglio Provinciale, 
infine, si impegna con tutti 
i suol mezzi a disposizione 
a dare ogni - contributo sul 

' pia no dell'impegno politico 
per 11 superamento positivo 
della crisi della Farfisa e del 
comparto degli,, strumenti mu
sicali che rappresenta non so
lo * un patrimonio culturale 
ma eriche una grossa parte 
dell'economia e dell'occupa
zione nella nostra provincia 
deFtntera regione». 

In attesa che entro il 15 no
vembre la direzione della 
Farfisa * ripresenti il proget
to di ristrutturazione di nuo
vo, non cessa né la mobilita
zione dei lavoratori né l'atten
zione degli enti locali come 
dimostra la presa di posizio
ne del Consiglio Provincia
le di Ancona. .• ru:•>•.? « 

;v. Questa sera 
al palasport 

^ di Ancona 
concerto di blues 
ANCONA — Organizzato dal
l'amministrazione comunale, 
si tiene questa séra alle ora 
21,30 al.palazzo dello sport. 
un concerto del trio di Ro
berto Ciotti e la «Blues so
ciety» di Guido Toffoletti. 

Entrambi i musicisti sono 
abbastanza ' noti tra gli a-
mànti del blues: Ciotti che 
sarà accompagnato da ~Enzo 
Pietropaoli .al basso e Gian
carlo. Pani alla batteria, ba
sterà ricordare i due LP in
cisi dal *76 ad oggi, «Super 
gasoline blues » e = « Blues 
mariti», mentre un' terzo è 
ora in. preparazione. 

Quanto a Guido Toffoletti. 
la sua ascesa è di marca lon
dinese,, avendo più volte suo
nato con nomi grossi, quali 
Alexis Corner è Paul Jones. 
Sua è l'idea che sta alla base 
della nascita della «Bucai 
society » mentre all'attivo ha 
già un LP: «Straight ahead». 

La serata, che avrà un co
sto di ingresso di 2500 lini 
si concluderà « dukìs In f a » 
do » con una « jam sesamo *. 

Troli 

INCONTRO CON 
I COMUNISTI 

"",,'-- SUI FATTI 
DI POLONIA 

ANCONA — « I fatti polacchi 
nell'attuale quadro internar 
rionale »: questo il tema del-
rincontro-dibattito organizsan
te per stasera alle ore 17M. 
nell'aula consiliare del Conra
ne di Ancona, dalle fedarasto-
ni provinciali dei PCI e dalla 
FOCI. •••• 

-.' All'Incentra,' saia U - -
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